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VALUTAZIONE ALUNNI  BES 
 

 
La valutazione degli alunni DSA  avviene sulla base del PDP (Piano Didattico Personalizzato), 
tenendo conto delle specifiche difficoltà, e facendo riferimento alle seguenti tabelle: 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA PER STUDENTI CON DSA (DISLESSIA E DISGRAFIA) 
LINGUE  

OBIETTIVI Max Obiettivo 
raggiunto 

Obiettivo 
parzialmente 

raggiunto 

Obiettivo non 
raggiunto 

Comprensione del testo 5 4 - 4,5 - 5 2 - 2,5 - 3 - 3,5 0 - 0,5 - 1 -1,5 

Conoscenza e padronanza delle strutture 
noziofunzionali 5 4 - 4,5 - 5 2 - 2,5 - 3 - 3,5 0 - 0,5 - 1 -1,5 

Valutazione: ____ /10 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI MATEMATICA PER STUDENTI CON DSA 
(DISCALCULIA)  
 

OBIETTIVI Max Obiettivo 
raggiunto 

Obiettivo 
parzialmente 

raggiunto 

Obiettivo non 
raggiunto 

Comprensione e formalizzazione del testo del 
problema   5 4 - 4,5 - 5 2 - 2,5 - 3 - 3,5 0 - 0,5 - 1 -1,5 

Conoscenza regole 2 2 1 - 1,5 0 -  0,5  

Applicazione delle tecniche risolutive 3 3 1 - 1,5 - 2 - 2,5 0 - 0,5 

Correttezza nel calcolo - - - - 

Precisione e ordine nell’ esecuzione - - - - 

Valutazione: ____ /10 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA  DI ITALIANO PER STUDENTI CON DSA 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER STUDENTI CON DSA (VERIFICHE ORALI) 

LIVELLO Descrizione 

AVANZATO 
(10/9) 

Dimostra un'accurata comprensione delle generalizzazioni, dei concetti e dei fatti 
specifici ad un compito o situazione ed esprime intenzioni relative ad alcuni aspetti 
dell'informazione. 

INTERMEDIO 
(8) 

Mostra una completa comprensione delle generalizzazioni, dei concetti e dei fatti 
specifici a un compito. 

BASE 
(7) 

Mostra un'incompleta comprensione delle generalizzazioni, dei concetti e dei fatti 
specifici a un compito/situazione e possiede una serie di evidenti idee errate. 

PADRONANZA  
DELLA LINGUA 
ITALIANA  

Correttezza ortografica 
Correttezza morfosintattica 
Punteggiatura 

 Non 
valutato 

Lessico e stile (proprietà e 
ricchezza lessicale)    

Semplicità (lessico 
limitato ma corretto) 0,5 - 1 

COMPETENZA 
ESPOSITIVA 

Caratteristiche del contenuto 
ricchezza di informazioni / 
contenuti 
comprensione del testo / 
capacità di argomentazione 

nulla 0 
parziale 0,5  
sufficiente 1 
discreta 1,5 
adeguata  2 

COMPETENZA 
ORGANIZZATIVA  

Coerenza e organicità  del 
discorso 
Articolazione chiara e ordinata 
del testo 
Collegamento ed equilibrio tra le 
parti 
  
  
  

    mancanza di coerenza 
    collegamento tra le parti 0 

 scarsa coerenza e 
frammentarietà O,5 - 1 

    sufficiente coerenza 
     e organicità 1,5 - 2 

 discreta  coerenza e 
organicità 2,5 

apprezzabile coerenza  3 

PERTINENZA 
Adeguatezza  alla traccia 
Aderenza alla richiesta 
   

inadeguata 0 
parzialmente adeguata 1-1,5 
adeguata 2 

CREATIVITA' Rielaborazione personale e critica 
Originalità 
  

non significativa 0 
parzialmente 
significativa 1-1,5 

significativa 2 

VALUTAZIONE Voto in decimi (in lettere) 
____ / 
10 



INIZIALE 
(6) 

Dimostra idee incerte circa generalizzazione, concetti e fatti relativi a un 
compito/situazione. 

 
 
 
 ALTRE SITUAZIONI BES 
Per gli alunni con altre situazioni BES è necessario sottolineare quanto indicato nella nota del MIUR 
del 22/11/2013, ossia che la scuola di fronte a situazioni di ordinaria difficoltà di apprendimento, 
riscontrabili per periodi temporanei in ciascun alunno, gravi difficoltà, con carattere di maggiore 
stabilità e disturbi di apprendimento, connessi a situazioni di carattere permanente e base 
neurobiologica, può intervenire nella personalizzazione in tanti modi diversi, informali e strutturati, 
secondo i bisogni e la convenienza. 
La Direttiva ha come finalità quella di tutelare le situazioni in cui presente un disturbo clinicamente 
diagnosticabile ma non ricadente nell’ambito della legge 104/92 o della legge 170/2010. 
Quindi il Consiglio di Classe o il team docenti possono prevedere l’uso di strumenti compensativi e 
di particolari metodologie didattiche al fine di aiutare l’alunno ad affrontare gli esami conclusivi 
dei diversi cicli di istruzione alla pari degli altri studenti della stessa classe, evitando fatica e 
difficoltà connesse alle specificità BES. 
A tal proposito è necessario tenere conto, da un lato, dei risultati raggiunti dal singolo studente, 
anche in relazione al suo punto di partenza, dall’altro, è fondamentale verificare quanto gli obiettivi 
siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti dal grado di Scuola che lo studente 
frequenta. A tal fine, è importante che il Consiglio di classe, relativamente ai percorsi personalizzati:  
· concordi, per le attività che lo studente svolge in modo differenziato rispetto alla classe, le modalità 
di raccordo con le discipline in termini di contenuti e competenze 
· individui modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili a quelle 
del percorso comune 
· stabilisca livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il percorso 
comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva 
 
Nel Piano Didattico Personalizzato dovrà essere previsto l’utilizzo di particolari metodologie 
didattiche individualizzate e personalizzate e, solo in ultima istanza, eventuali compensazioni o 
possibili dispense. 
Ai fini della valutazione degli alunni BES occorre tener presente: 
- I livelli di partenza degli alunni 
- I risultati raggiunti dagli studenti nei propri percorsi personali di apprendimento 
- I livelli essenziali di apprendimento previsti per la classe frequentata e per il grado di scuola di 
riferimento 
- Le competenze acquisite nel percorso di apprendimento 
Nell’ambito dell’ Istituzione Scolastica è opportuno che ai vari livelli, Collegio docenti e Consiglio di 
classe/team docenti, si dedichi particolare attenzione al processo di Valutazione,curando 
principalmente il processo di apprendimento piuttosto che il prodotto elaborato. 
Inoltre ogni docente deve tener conto degli obiettivi irrinunciabili e degli obiettivi essenziali della 
propria materia, al fine di evitare riduzioni di acquisizioni di competenze essenziali che 
precluderebbero l’ottenimento di un valido titolo di studio con valore legale. 
Ai fini dell’esame di Stato non sono previste, allo stato attuale, forme di differenziazione nella 
verifica degli apprendimenti. 



Di conseguenza l’utilizzo di dispense, compensazioni e varie forme di flessibilità didattica hanno 
l’unico scopo di alleviare le difficoltà degli alunni per sostenere l’esame di Stato conclusivo del ciclo 
di studi con le medesime modalità e tempi degli studenti che non vivono situazioni BES. Facilitare 
vuol dire accompagnare, graduare, scomporre le difficoltà, senza eliminarle dal testo o dal 
compito. 
In particolare, sulla base dei livelli essenziali di competenze disciplinari individuati dal Collegio 
docenti, il Consiglio di Classe deve definire i criteri e i contenuti della valutazione, curando 

 

DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 PER ALUNNI BES/DSA 

Applicazione DL 137/08 Art. 3 “Valutazione del rendimento scolastico dell'alunno” 
Voto Descrittori 
  Conoscenze Abilità Competenze 

4 

5 

I contenuti sono appresi in 
modo incompleto e 
disorganizzato. 

Non applica le dovute procedure ed 
effettua analisi e sintesi in modo 
approssimativo. Ha difficoltà di 
riconoscimento di proprietà e 
classificazione. Anche se guidato, non 
espone con chiarezza 

Comprende in modo impreciso 
testi, dati ed informazioni. 
Commette errori nell’applicare 
conoscenze e abilità in contesti 
semplici. 

6 
I contenuti sono appresi in 
modo superficiale, essenziale 
e/o meccanico. 

Applica procedure ed effettua analisi e 
sintesi in modo essenziale e solo in 
compiti noti. Guidato, riesce a 
riconoscere proprietà ed a classificare. 
Necessita di guida nell’esposizione 

Comprende solo in parte e 
superficialmente testi, dati ed 
informazioni. Se guidato, applica 
conoscenze e abilità in contesti 
semplici. 

7 

I contenuti sono appresi in 
modo globale e con 
approfondimento solo di 
alcuni argomenti. 

Applica procedure ed effettua sintesi 
in modo consapevole. Riconosce 
regole e proprietà e applica criteri di 
classificazione. Espone in modo 
semplice, ma chiaro. 

Comprende in modo globale testi, 
dati ed informazioni. Sa applicare 
conoscenze e abilità in vari contesti 
in modo complessivamente 
corretto. 

8 

I contenuti sono appresi in 
modo ordinato, sicuro e con 
adeguata integrazione delle 
conoscenze preesistenti. 

Applica procedure ed effettua analisi e 
sintesi in modo consapevole e 
corretto. Riconosce con sicurezza e 
precisione regole e proprietà, che 
applica nelle classificazioni. Sa 
esprimere valutazioni personali ed 
espone in modo preciso ed ordinato. 

Comprende a vari livelli testi, dati ed 
informazioni. Sa applicare 
conoscenze e abilità in vari contesti 
in modo corretto. Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi. 



9 

10 

I contenuti sono appresi in 
modo completo, sicuro ed 
organico, riuscendo 
autonomamente ad integrare 
conoscenze preesistenti. 

Applica procedure con piena sicurezza 
ed effettua analisi e sintesi corrette e 
originali. Riconosce regole e proprietà 
che applica autonomamente nelle 
classificazioni. Sa utilizzare proprietà e 
regolarità per creare idonei criteri di 
classificazione. Sa esprimere 
valutazioni personali ed espone in 
modo chiaro, preciso e sicuro Esprime 
valutazioni personali pertinenti e 
supportate da argomentazioni 
efficaci.  

Comprende in modo completo e 
approfondito testi, dati ed 
informazioni. Applica conoscenze 
ed abilità in vari contesti con 
sicurezza e padronanza. Sa 
orientarsi nella soluzione di 
problemi complessi, utilizzando 
conoscenze ed abilità 
interdisciplinari 

 

 

RUBRICA GENERALE PER VALUTARE ALUNNI DSA/BES 

LIVELLO AVANZATO ( 10 /9 )- Il lavoro svolto è curato, ben realizzato e preciso. - La presentazione 
è creativa. - Include tutte le informazioni necessarie in risposta alle domande poste. - Presenta delle 
informazioni oltre le richieste. - È corretto rispetto alla forma scelta. - Fa esempi e cita delle fonti in 
modo preciso. 

  

LIVELLO INTERMEDIO ( 8 ) - Il lavoro svolto è adeguato alle richieste. - Dimostra immaginazione nel 
pensare. - Include informazioni che sostengono le risposte. - Presenta i dettagli richiesti. - È corretto 
rispetto alla forma scelta. - Cita le fonti, anche se qualche forma è imprecisa e inesatta. 

  

LIVELLO BASE ( 7 )- Il lavoro svolto corrisponde quasi sempre alle richieste. - Risponde alle domande 
- Fornisce informazioni essenziali per sostenere le risposte - Tralascia alcuni dettagli - La 
presentazione ha qualche difetto - Cita solo qualche fonte. 

  

LIVELLO INIZIALE ( 6 )- Risponde solo in parte alle domande. - Fornisce qualche informazione a 
sostegno delle risposte. - Include pochi dettagli. - La presentazione ha degli errori. - Le fonti non 
sono citate. 

  



VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI GRAVI E GRAVISSIMI  
Per la valutazione degli alunni con disabilità grave e gravissima si terrà conto degli 
Standard Formativi  e dei dati raccolti nelle osservazioni sistematiche condotte con 
l’ausilio di una griglia di valutazione. Il documento di valutazione è teso a valorizzare 
e valutare le potenzialità, i punti di forza ed i progressi degli alunni in relazione al 
Piano Educativo Individualizzato i cui obiettivi, proprio perché personalizzati, 
devono essere valutati con una scheda altrettanto individualizzata.  
La qualità dell’integrazione si costruirà non solo nell’ambito strettamente cognitivo, 
ma anche in quello affettivo-relazionale e psicologico. 
 
 
 
 



 


